
Diritti 
Un film per 
i lavoratori 
stranieri 
eejROMA Uh filmalo di 14 
minuti sulle culture extraco-
munitane proiettato in un vi
deo cinema itinerante installa
to a bordo Ji un Tir è una 
delle iniziative della Cgil con
tro il razzismo e per i diruti dei 
lavoratori extracomunuan illu
strale ieri mattina, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
dal segretario confederale An
tonio Przzinato. Oltre al Tir 
della •cultura-polietnica» che 
sarà presentato oggi • Roma. 
a piazza Farnese, la Cgil ha 
organizzato altre manifesta-
zlonl-spetlacolo per i diritti del 
lavoratori extracomunilan il 
primo luglio a Villa Ulemo, il 
2 luglio a Mondragone e il 3 
luglio a.Castel, Volturno. .Ciò 
che al propone di lare la Cgil 
- ha spiegalo ai giornalisti Piz-
zinalo - è- di trasformare i cit
tadini extracomunilan presen
ti in Italia, oltre un milione e 
mezzo secondo stime ufficio
se, da cittadini di serie B a cit
tadini di serie A per una socie
tà plurilingue, plurietnica e 
multirazziale-. 

Dopo aver sottolineato la 
continuità dell'impegno del 
sindacato su questi temi, Piz-
zinato si è soffermato sui tanti 
nei di una legge, la 943, ap
provata tre anni fa proprio per 
allargare ai lavoratori extraco
munilan (e garanzie previste 
per I lavoratori italiani. «SI trat
ta - ha detto Piulnato - di un 
provvedimento legislativo 
avanzalo ma parziale perche 
riguarda soltanto I lavoratori 
dipendenti. Occorre In vista 
del '92, modificare la legge 
943 per eliminare tutte le con
traddizioni che contiene - ha 
continuato Pizzinato - e appli
care quelle parti che finora 
.sono rimaste sulle carta, come 
ad esempio la creazione di 
consulte, presso i ministen de
gli Aflan esteri eidei Lavoro e 
In seno alle Regioni, preposte 
a rimuovere gli ostacoli alla 
reale utilizzazione dei diritti 
relativi alla casa, alla salute e 
all'istruzione*. Pizzlnato ha 
anche n'anelato l'idea di una 
conferenza nazionale sull'im
migrazione exiracomunitarìa 
nel nostro paese" nètla-'pro* 
spettiva del '93 e ha 'toltoli-' 
neato l'urgenza di interventi in 
questi mesi estivi quando -una 
parte dell'Imprenditoria, so
prattutto quella agricola, strut
ta in modo Illegale i lavoratori 
extracomumtari, tenendoli 
sotto salario, senza tutele e 
mettendoli in concorrenza 
con la manodopera locale*. 

Bonn con una mossa a sorpresa Preoccupazioni per l'inflazione 
rincara il denaro di mezzo punto Attesa per le decisioni americane 
Francesi e area del marcò a ruota Negli Usa il dollaro sale 
«C'è stato coordinamento europeo» Pesanti perdite a Wall Street 

Riprende la guerra delle monete 
Con una mossa a sorpresa la Germania ha aumen
tato di mezzo punto il tasso di sconto. Francia, Bel- * 
gio, Olanda, Austria, Danimarca e Svizzera hanno 
seguito a ruota. La misura è stata giustificata con la 
necessità di raffreddare prezzi ed economia. In real
tà l'interlocutore principale sono gli Stati Uniti: ac
cetteranno l'indebolimento del dollaro o risponde
ranno alzando anch'essi il costo del denaro? 

OILDO C A M P U A T O 

• L Ì ROMA "La politica mone
taria è stata sensibilmente irri
gidita di fronte alle pressioni 
inflazionistiche. Le autorità 
vorranno sicuramente evitare 
una stretta eccessiva suscetti
bile di innescare una recessio
ne- il rapporto Ocse con il 
monito contro pesanti rincari 
del denaro era appena stato 
presentato a Parigi, che da 
Bonn arrivava una notizia dai 
senn0.-je5altan.ente opposto 
La BunUesbank aveva portato 

il tasso di sconto dal 4,5% al 
5% ed il Lombari dal 6.5% al 
7% Livelli cosi elevati non ve
nivano raggiunti dall'inizio 
1983 per il primo indice, dal 
1982 per il secondo Immedia
tamente dopo tutta l'area del 
marco si allineava con incre
menti analoghi Ma sulle orme 
di Germania, Belgio, Olanda, 
Austria, Danimarca, Svizzera 
si collocava anche la Francia 
portando il tasso di intervento 
all'i},75% e quello di riacquisto 

a 5-10 giorni al 9.5% in altre 
parole da stamane il denaro 
in mezza Europa costa mezzo 
punto in più 

In Germania la decisione è 
stata motivata dalle autorità 
monetape con la necessità di 
tenere sotto controlio una 
economia surriscaldala come 
mostrano gli ultimi indici sul
l'andamento dei prezzi (an
che se, a dire il vero, non si 
tratta di una caratteristica sol
tanto tedesca, anzi) Motivi 
analoghi sono stati addotti an
che in Francia dove ì prezzi 
stanno córrendo ben al di là 
di quanto preventivato dal go
verno (3,7% contro 2,5%), 
mentre anche 11 deficit com
merciale è risultato len in net
to peggioramento Tuttavia, il 
ministro delle Finanze Berego-
voy ha detto che la decisione 
di incrementare il tasso di 
sconto è avvenuta «nel conte
sto di uno stretto coordina
mento monetario europeo* In 
altre parole, stavolta I Europa 

non si sarebbe presentata in 
ordine sparso ma l'incremen
to del costo del denaro sareb
be il nsultato di una decisione 
politica che ha coir volto tutti 
Non si hanno conferme da 
parte italiana. Staremo a ve
dere come reagiranno oggi i 
mercati. Ieri non si sono avuti 
particolari scossoni (nell'area 
dello Sme) e probabilmenre 
neanche oggi vi saranno terre
moti Appare improbabile, in
tatti, che Banca d'Italia e Te
soro decidano di seguire t te
deschi Il differenziale dei no
stri tassi con quello delle più 
forti monete dello Sme e assai 
ampio da non obbligarci al
l' inseguimento Tanto più che 
quando il tasso di sconto è 
stato elevato al 13,50% si giu
stificò il rialzo di un punto con 
la necessita di anticipare suc
cessivi nallineamenti. Del re
sto la lira e ben salda ed un 
raffreddamento dell afflusso di 
marchi (che droga bilancia 
dei pagamenti ed impieghi) 

potrebbe anche essere visto di 
buon occhio 

La mossa della Bundesbank 
è giunta a freddo, a conferma 
della strategia del colpo di 
scena* che sembra caratteriz
zare le iniziative dell'istituto di 
emissione tedesco in quest'ul
timo periodo. «Una decisione 
sconcertante* ha polemizzato 
I associazione delle banche 
private tedesche In effetti, il 
colpo ha colto di sorpresa la 
speculazione II rialzo dei tassi 
in Germania era atteso nelle 
scorse settimane quando gli 
indicaton economici statuni
tensi e le contingenze intema
zionali (Cina in testa) aveva
no fatto salire il dollaro sopra i 
due marchi Invece, la deci
sione e armata in un momen
to di debolezza del dollaro 
(nuove cifre sull'economia 
Usa hanno cambiato gli umori 
del mercato) e di tassi in calo 
negli Usa. E probabile che i 
tedeschi, viste fallire iniziative 
precedenti volte a bloccare la 

fuga dei capitali (ritiro della 
tassa del 10% sulle rendite fi
nanziane, misure per favonre 
gli investimenti interni), ab
biano deciso di agire ora, in 
una situazione di relativa cal
ma monetaria, per evitare suc
cessivamente misure più dra
stiche E soprattutto, in un cli
ma in cui la «operazione 
monetaria intemazionale va a 
corrente alternata, abbiano 
cercato di saggiare le reazioni 
americane. In effetti, gli Usa si 
trovano nel dilemma se la
sciar ancora scendere il dolla
ro migliorando i loro conti 
esten e I export, oppure difen
dere la «capacità finanziane» 
del biglietto verde Faianno 
cioè ripartire la spirale dei tas
si o firmeranno la tregua sui 
differenziali attuali7 len a Wall 
Street il dollaro era in salita 
mentre il Dow Jones segnava 
caduta libera (meno 1,42 a fi
ne mattinata), come dire che 
gli operatori non si attendono 
niente di buono. 

Ocse: inflazione minacciosa 
Nel mondo troppi giovani disoccupati 

Georg»'Bush 

Vi sono le condizioni per assicurare nei prossimi 
dieci anni una solida crescita economica. Lo af
ferma il rapporto dell'Ocse sullo stato dell'econo
mia mondiale Nei paesi membri dovrebbe anche 
allargarsi la base occupazionale. Ma l'Ocse lancia 
anche una sene d i allarmi inflazione, instabilità 
dei cambi, deterioramento della situazione dei 
paesi debitori, la disoccupazione giovanile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• i PARIGI Situazione econo
mica molto più soddisfacente 
di quanto non lo fosse all'ini
zio degli anni Ottanta, crescita 
del prodotto tofdor nell'88. di 
p)ye il 4%, espansione degli 
investimenti: secondo il rap
porto dell'Ocse sull'economia : 
mondiate vi sono te condizio
ni per assicurare una solida 
crescita nei prossimi dieci an
ni, che consenta un allarga
mento dell'area occupaziona
le nell'ambito del paesi mem
bri, L'Ocse lancia però una 
anche una sene di allarmi in
nanzitutto per le •preoccu

panti pressioni inflaziomstt?» 
che si registrano in numerosi 
paesi; ma anche 1 instabilità 
dèi taMijdi cambio il deteno-
ranìentO" della -situazione -nei„ 
pae|idéb].on il permanere di" 
alti livelli di disoccupazione 
soprattutto giovanile e di lun
ga durata I rimedi sono indi
viduati nel rigore e nella con
certazióne mondana, nella ri
duzione dei deficit di bilancio, 
nelle riforme di struttura 
L'Ocse anticipa poi le previ
sioni per ì diversi paesi per 
quanto riguarda 1 inflazione 

la crescita del prodotto lordo, 
la bilancia dei pagamenti cor
renti la disoccupazione Gli 
Stali Uniticene net! 88 hanno 
avuto un'Aumento di inflazio
ne del 3,40* TO avranno il 5% 
neH'89 e d 5,25 « 1 '90 Per 11 
Giappone si prevedono livelli 
più contenuti 1,25 nel! 89 e 
2 25 nel'90, nella R(l 2,50 sta 
nel) 89 che nel 90 negli alin 
paesi una media di 5,25 
nell 89 e di 4,75 nel "90 È pre
vista, nel complesso dei paesi 
Ocse, una lievissima riduzione 
della disoccupazione dal 7 30 
dell 88 al 7 dell 89. ma con 

un impennata al 7 25 nel '90 
Più o meno gli stessi livelli 
dell'81 II prodotto lordo ral
lenterebbe la sua crescita, as
sestandosi nel 90 su) 2,75 
(4,10ne.l'88e3 7&ne!l'89). 

Il rapporto rivolge poi le 
raccomandazioni d uso ai di* 
versi paesi Gli Stati Uniti de
vono mirare a un duplice ob
biettivo controllare I inflazio
ne e contenere il deficit del bi
lancio federale, che continua 
ad assorbire una parte consi
stente del risparmio privato. Il 
giudizio sull accordo tra Bush 
e i pnncipali leader del Con
gresso per la gestione del defi-

. cit è piuttosto severo 1(*mpde-
sto». lo definisce I Ocse, e ina
datto a raggiungere I obiettivo 
della soppressione del deficit 
per il '93 

Al Giappone vengono tirate 
le orecchie per quel >che ri
guarda la domanda ^interna, 
della quale va conservala «la 
crescita forte e non inflazioni
sta» Quindi no alla tendenza 
al ribasso dello yen e si a rifor

me strutturali per la stabilizza
zione dei prezzi Slessa richie
sta - di crescita controllata 
della domanda interna - vie
ne rivoltd alla Germania, solle
citata a contenere l'inflazione 
al mimo «Bisognerà resistere 
- dice l'Ocse - al ribasso del 
marco e per quanto riguarda 
il bilancio bisognerà continua
re il programma a medio ter
mine di compressione delle 
spese e di riforma della fiscali
tà, procedendo in particolare 
all'alleggerimento dell'impo
sta sul reddito prevista per il 
1990* 

Italia, Gran Bretagna e Ca
nada vengono accuimlnali in 
quella che è considerata 
un'urgente pnonta, il control-
Io dell'inflazione (mentre per 
la Francia «si pud fare un'ec
cezione*) per la quale si pre
vedono tempi di crescita Pa
role più ottimiste sono riserva
te Invece alla Francia, solleci
tata a proseguire nella sua 
prudente politica macro-eco
nomica «Questa politica - so
stiene l'Ocse "Congiuntamen

te alle nforme strutturali in 
corso consentirà un rafforza
mento della competitività in
temazionale in un contesto di 
stabilità del tasso di cambio in 
seno allo Sme* L'Ocse sugge
risce ai francesi di ndurre ulte-
normente le sovvenzioni al-
l'industria, nducendo le bar-
nere non tanffane e rafforzan
do la politica di concorrenza 
Alla Gran Bretagna l'Ocse im
puta, oltre alla recrudescenza 
dell'inflazione (nonostante le 
nforme di struttura messa in 
opera durante gli anni Ottan
ta) la rigidità del mercato del 
lavoro, il basso livello della 
formazione professionale, 

, l'assenza di mobilità regionale 
sia di manodopera sia di capi
tali 

Un rimprovero simile viene 
mosso all'Italia «L imperativo 
micro-economico più pres
sante - dee l'Ocse - è quello 
di una maggiore mobilità di 
posti di lavoro tra il centro-
nord e il sud, dove permango
no alti livelli di disoccupazio
ne». 

La proposta di Trentin fa 
scoppiare un caso in Piemonte 

Sabattini 
a Torino: 
dissensi in Cgil 
• i TORINO Che nella Cgil 
torinese vi siano seri problemi 
lo capirono tutti un paio di 
anni fa II segretario piemon-
tese, il comunista Fulvio Pen-
m, si dimise dando esplicite 
motivazioni politiche del cla
moroso gesto Parlo di demo
crazia sindacale, della legitti
mazione dei gruppi dirigenti 
da pale degli isoliti e dei la
voratori. della necessita di 
darsi una strategia, e non solo 
una prassi di mediazioni con
tingenti, nei confronti della 
Fiat 5u quest'ultimo punto 
motti videro un dissenso col 
segretario piemontese della 
Fiom, il comunista Cesare Da
miano 

La vicenda fin! male Nazio
nalmente le sollecitazioni po
litiche non furono raccolte e, 
come se si trattasse soltanto di 
dirimere scontn personali, fu 
trovali una soluzione salomo
nica il passaggio ad altri inca-
nch', in tempi più o meno 
brevi, di Penm, di Damiano e 
del segretario della Camera 
del lavoro di Torino, Luciano 
Marengo In un'amara riunio
ne del direttivo regionale, 
molti sindacalisti dichiararono 
di accettare per disciplina 
quella soluzione, che permise 
tra l'altro alla componente so
cialista di mendicare ed otte
nere la segreteria regionale 
del sindacato. 

Come ogni soluzione buro
cratica, quella misura non n-
solse niente. É nmasto insolu
to il problema principale' l'av 
senza, nella Cgil a Torino, di 
un gruppo dirigente spenmen-
tato, coeso e legittimato dal 
generale consenso di iscnttl e 
lavoratori, dopo una serie di 
rimozioni ed avvicendamenti 
avvenuti in seguito, alla scon
fitta del 1980 alla fiat. 

Ora il malessere riaffiora A 
farlo emergere è stata una 
proposta di Bruno Trentin. no
minare segretario della Came
ra del lavoro di Tonno, in oc
casione della sostituzione di 
Marengo, il comunista Clau
dio Sabattini, segretario nazio

nale Rom e coordinatore del 
settore auto lino alla scontala 
Fiat dell'80, poi all'Ufficia in-
temaznnaie della Casi 

La proposta ha «uacMo 
dissensi in buona patte dai di
rigenti e degli «essi m i m i t i 
torinesi. Ieri c'è stalo anche 
uno scambio di battuta «a Ra
battini e Cremaschi, uno dei 
segretari Rom (che proprio 
con Sabatini mattilo a Bolo
gna come dirigente sindaca
le). Cremaschi ha critica»» i 
torinesi 4 compagni che per 
difendere parti di potere han
no rispolverato vecchie discri
minazioni ira duri e molli do
vrebbero semplicemente ver
gognarsene. Se il no a Sabali-
m viene fatto anche in home 
di una linea di mediaztonenel 
confronti della Fiat, e be i» t i 
dica a voce alta qua! e questa 
mediazione». 

Gli risponde Sabattini: •Cre
maschi dichiara cose provo
cate da notizie giornalistiche 
del lutto improprie. Probienti 
cosi delicati non poatono es
sere trattati da parte di «à diri
gente sindacale naziohale con 
tanta leggereste», Per questo 
nguarda il giuda» aule per
sone, Sabattini afferma «che 
non è possibile trattomele 
un'eventuale divergenza ki va
lutazioni morali offensive del
la dignità delle persone coin
volte. La nostra cultura* ama 
troppo piena di latti di questo 
genere, ma pensavo radessi
mo superata». 

In una sene di tnconkt a 
Torino con Bruno Trentin, 
nessuno ha messo In dubbio 
le doti di intelligenza, prepa
razione e cultura di Sabatini. 
Gli viene nmproventa una 
tendenza al -decWirnlalno», 
che mal si concilia eoa una 
gestione democratica del sin
dacato L'arrivo di SabaMni. 
dicono in Cgil, significherebbe 
facilmente, al di la defe M e n 
zioni, un «commisiaiiamanla* 
della Camera del lavoro, che 
non aiuterebbe molto II pro
cesso di formazione di un 
nuovo gruppo dirigente. 

LA SFIDA DEL P R I IVI O COSTRUTTORE 
Nuovo Rpnault Trofie sfida gli avversari. Con il 
massimo trasporto fino a 1A10 kg di parlata uti
le,. £ pronto per" qualsiasi prova di forza, con il 
nuovo, potente motore 2 5 0 0 diesel. Difficilmente 
incontrerà resistenze, ha un ex pari a 0,42. È in 
Ottima forma: la sua nuova linea colpisce subito 

l'occhio. Non teme i colpi bassi, i nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri
schia il K.O., può incassare di tutto: fino a 7,8 m3di 
volume utile. H a la tranquillità del campione: la 
nuova ìnsonorizzazione isola perfettamente la ca
bina. Puntate su di lui, se amate la comodità: i suoi 

interni vi faranno vincere in confort. Con lui vi con
viene fare i conti subito: è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trafic. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio
re o 4x4 Con tre motorizzazioni: 2000 benzina, 

2068 e 2500 diesel. Nuovo Trafic. A passo notv 
male e lungo; con tetto nor/naje o rialzato; pro
miscuo, microbus o outocarro:" 19 versioni diver* 
se per gli specialisti del trasporto più esigenti, 

Pr*ria macca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli 
veicoli corntTiorciaJi con péso lòtalo inferiore O 5 tPHnoltoH*. 

N U O V I T R A F I C . S P E C I A L I S T I P I Ù F O R T I PER S P E C I A L I S T I P I Ù E S I G E N T I . RENAULT 
Muoworst.oggl. 

m l'Unità 
Venerdì 

30 giugno 1989 17 

http://senn0.-je5altan.ente

